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PIACENZA 
● Un’Ape con tanto di piccolo 
bar, biliardino e musica può
aiutare i giovani nell’aggrega-
zione e nell’educazione. Ecco 
come funziona il progetto
“ApeCart”, realizzato dagli Edu-
catori di Strada di Piacenza e
inaugurato ieri mattina sul
Pubblico Passeggio. Vestiti da 
ape e mostrando le idee che
stanno alla base del loro origi-
nale mezzo di trasporto, lo han-
no illustrato ai presenti Marco 

Piccoli, pedagogista, con Lo-
renzo De Carli, educatore pro-
fessionale, entrambi di Educa-
tori di Strada: «Siamo un team 

di 11 persone, professionisti di 
Piacenza che operano in diver-
se realtà come scuole e oratori, 
tutti motivati da una condivi-
sione di valori comuni che ci ha 
resi attivi dal 2012, in partico-
lare questo progetto è tutto del-
la città. ApeCart è infatti un no-
stro sogno diventato realtà, vo-
levamo un’Ape, non un furgo-
ne o altro, ma un mezzo che 
identifica la rinascita italiana 
negli anni ‘60. Abbiamo chie-
sto alla comunità di mettersi in 
gioco e ci ha risposto, oltre 300 
persone ci hanno sostenuto per 
portare a termine questa inizia-
tiva attraverso un crowdfoun-
ding avviato a marzo». ApeCart 
servirà dunque a “portare 
avanti progetti di aggregazio-
ne, partecipazione in giro per 
la città. Già da una settimana 

Api laboriose in campo per i giovani  
il progetto degli educatori di strada 

300 
le persone che hanno 
sostenuto l’idea 
«Un mezzo simbolo di 
rinascita italiana anni ‘60»

 Il team di educatori vestiti da api ha inaugurato ieri mattina il progetto Apecart _FOTO_FOTOSERSERVIZIO FVIZIO FARAARAVELLI VELLI 

Obiettivo incontrare e aggregare ragazzi 
Il mezzo finanziato dalla comunità 
In campo ci sono undici professionisti

siamo presenti in questo luo-
go, incontriamo i ragazzi facen-
do ascoltare loro musica, li co-
nosciamo, giochiamo a calcio-
balilla tutti insieme”. Il tutto in 
continua evoluzione, ApeCart 
è aperto a qualsiasi proposta 
che possa incentivare l’aggre-
gazione giovanile, “per esem-
pio qualche giorno fa ci hanno 
detto che sarebbe bello avere 
anche un tavolino con delle se-
die. Questo sarà dunque il pas-
so successivo, poi cambieremo 
in base a quelle che saranno le 
idee dei ragazzi. Saremo per la 
strada in queste settimane, poi 
dal 2022 questo mezzo sarà an-
cora di più a disposizione del-
la nostra comunità visto che chi 
vorrà potrà presentare gratui-
tamente un progetto a noi Edu-
catori di Strada per poterlo uti-

lizzare in prima persona. Per 
esempio, servirà a chi magari 
andrà in giro per fare delle ca-
ricature delle persone e poter-
le donare gratuitamente, l’im-
portante è che non ci sia scopo 
di lucro e che tutto sia di tipo 
educativo e aggregativo. Siamo 
molto orgogliosi di questo pro-
getto perché noi abbiamo avu-
to l’idea e Piacenza ci ha dato 
la mano decisiva. 

_Gabriele Faravelli

PIACENZA 
● C’è un ponte che collega ideal-
mente tutti i piacentini emigrati 
all’estero e che si costruisce attra-
verso le fitte maglie dell’associazio-
nismo, in particolare quella dei Pia-
centini nel Mondo, presieduta da 
Giovanni Piazza. Un ponte fatto di 
persone, luoghi, relazioni, ma an-
che numeri. Che ora, grazie 
all’Università Cattolica, confluisco-
no in uno studio, “Emilia-Roma-
gna altrove. Storie, caratteristiche, 
dinamiche dell’emigrazione pia-
centina nel mondo” presentato ie-
ri via zoom alla presenza di una lar-
ga rappresentativa di piacentini 
che hanno scelto di vivere all’este-
ro. «Una pubblicazione estrema-
mente importante - ha sottolinea-
to in apertura Valentina Stragliati, 
vicepresidente della consulta de-
gli emiliano-romagnoli nel mon-
do – che ci restituisce storie di vita 
che ben rappresentano la storia 

delle nostre emigrazioni, dandoci 
strumenti molto utili per coinvol-
gere maggiormente i nuovi emi-
grati e creare collegamenti sempre 
più forti con la madre patria». Pro-
prio sulla differenza tra vecchia e 
nuova emigrazione si è concentra-
to uno degli autori, il professor Pao-
lo Rizzi: «Offriamo uno spaccato 
dei piacentini residenti in Argen-
tina, a New York, Londra e Parigi. 
La storia dell’emigrazione nasce a 
fine ‘800 da situazioni di povertà.
Oggi c’è un’altra migrazione da 
aree ricche che non è più ricerca 
della sussistenza, ma di nuove rea-
lizzazioni professionali soprattut-
to da parte dei giovani che peraltro 
provengono dalle aree più ricche 
del Nord Italia». Qualche dato: 
«Dal 2006 al 2019 gli italiani all’este-
ro sono passati da 3,1 milioni a 5,5. 
In Emilia-Romagna dal 2009 al 
2018, c’è stato un aumento del 
51,7% degli iscritti all’Aire (anagra-
fe italiana residenti all’estero), con-
tro il 34,8 nazionale. Piacenza è a 
+35,2%» spiega Davide Marchetti-
ni, coautore del volume. «In valo-
ri assoluti sono 16mila i piacentini 
iscritti all’anagrafe, con il comune 

di Morfasso capofila in termini re-
lativi, dal momento che conta 968 
iscritti all’Aire contro i 927 iscritti 
nello stesso periodo all’anagrafe 
comunale». Sui bisogni e le diffi-
coltà dei nuovi emigrati all’estero 
si concentra il focus della profes-
soressa Barbara Barabaschi e del-
la coautrice Silvia Magistrali: «Ab-
biamo preso in considerazione un 
campione di 215 intervistati (169 
di vecchia e 49 di nuova emigrazio-
ne) concludendo che le principa-
li criticità riguardano il rapporto 
con gli enti pubblici locali, l’ap-
prendimento della lingua locale, 
la partecipazione politica e socia-
le e l’accesso ai servizi educativi so-
ciali e sanitari». C’è poi – specie per 
quanto riguarda in nuovi emigra-
ti – una diffusa bocciatura del siste-
ma italiano, specie in termini di op-
portunità lavorative. Ma cambia-
no anche le modalità attraverso cui 

si costruiscono le nuove comuni-
tà all’estero: «Specie tra i giovani – 
spiega Barabaschi - si parte verso 
Paesi che si conoscono già trami-
te internet o viaggi di studio. Si crea-
no comunità virtuali ancora prima 
di partire e ci si aggrega tramite le 
nuove tecnologie. Ci si informa su 
welfare e soluzioni abitative. La vo-
glia di comunità non manca, ma 
cambia il mezzo con cui si scam-
biano le relazioni. E, una volta ar-
rivati a destinazione, si assiste alla 
tendenza a trasformare queste 
realtà virtuali in realtà virtuali». Una 
grande differenza riguarda poi il le-
game con l’associazionismo: «C’è 
netta prevalenza a rivolgersi alle 
associazioni tra i vecchi emigrati, 
mentre i nuovi non conservano 
quasi nessun legame con le asso-
ciazioni di rappresentanza se non 
in maniera estemporanea».  

_Pier Paolo Tassi

Una vita all’estero 
sono in aumento  
i piacentini
che lasciano l’Italia 

Il professor Paolo Rizzi durante l’incontro via Zoom sulla ricerca

Sotto la lente della Cattolica 
il nuovo fenomeno migratorio: 
sono 16mila gli iscritti all’Aire

Comune, Informasociale 
a partire da domani 
risposte via WhatsApp

PIACENZA 
● Da domani, lunedì 19 luglio, l’In-
formaSociale del Comune di Pia-
cenza attiva un profilo WhatsApp 
per dare risposte veloci agli utenti. 
Per ricevere informazioni sulle at-
tività dei Servizi Sociali in modo 
pratico e veloce, l’InformaSociale 
del Comune di Piacenza offre ai 
suoi utenti un canale di comunica-
zione in più, con l’attivazione della 
messaggistica WhatsApp sul nu-
mero 339-7777914. Il profilo 
WhatsApp sarà operativo dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 12.30 e nei 
pomeriggi di lunedì e giovedì dalle 
15.30 alle 17.30, ovvero durante gli 
orari di apertura degli Sportelli In-
formaSociale. Per usufruire di que-
sto nuovo strumento, è necessario 
inserire il numero 339-7777914 tra 
i propri contatti, senza effettuare al-
cuna iscrizione. Dopo aver inoltra-
to il primo messaggio, si riceverà un 
testo di benvenuto contenente il 
link che rimanda all’informativa 
sulla privacy e alle modalità di fun-
zionamento del servizio. 
Se un utente divulga i propri dati 
personali all’InformaSociale, con 
messaggi privati o funzioni simili 

attraverso Whatsapp, questi saran-
no trattati dagli uffici del Comune 
nel rispetto della normativa vigen-
te. I contatti restano esclusivamen-
te individuali tra il 
cittadino richiedente e l’Informa-
Sociale, per questo motivo non è 
possibile inserire il numero di tele-
fono del servizio all’interno di grup-
pi. «Si tratta di uno strumento sem-
plice e ormai di quotidiano utiliz-
zo, in grado di abbattere i tempi di 
risposta. In questo modo si posso-
no evadere domande pratiche, co-
sì come è ideale per la richiesta di 
chiarimenti veloci», commenta l’as-
sessora ai Servizi Sociali Federica 
Sgorbati, che aggiunge: «È bene 
sottolineare che il numero sarà at-
tivo esclusivamente per inviare e ri-
cevere messaggi WhatsApp e non 
per le telefonate». Per le richieste 
più articolate resta infatti preferibi-
le parlare con un operatore ai reca-
piti telefonici diretti dello sportello 
di via Taverna 39, che risponde al-
lo 0523-492731, e di via XXIV Mag-
gio 28, contattabile al numero 0523 
492022. Le richieste dirette al Polo 
Disabilità/CAAD, invece non po-
tranno essere presentate tramite il 
servizio WhatsApp, ma attraverso i 
canali già a disposizione, telefonan-
do allo 0523-492022 oppure invian-
do una mail a 
informahandicap@comune.pia-
cenza.it. _red.cro.

Il profilo e il nuovo servizio 
saranno dedicati a pratiche 
veloci. Attivo lunedì-venerdì

Giovedì visita  
alla chiesa  
di San Lazzaro 
come prenotarsi

PIACENZA 
● Giovedì 22 luglio, nuovo appun-
tamento a cura dell’ufficio Attività 
socio-ricreative del Comune di Pia-
cenza, che propone una visita gui-
data per la terza età alla chiesa di 
San Lazzaro. I partecipanti potran-
no ammirare gli interni dell’edificio 
parrocchiale annesso al Collegio Al-
beroni. La visita si soffermerà in par-
ticolare sulle opere del pittore pia-
centino Luciano Ricchetti che so-
no stati oggetto, negli ultimi anni, di 
un prezioso intervento di restauro. 
Per poter partecipare è necessario 
telefonare al numero 0523-492724. 
Prenotazione obbligatoria a parti-
re da martedì 20 luglio, dalle ore 8.30 
alle 12.30 fino ad esaurimento po-
sti. Il costo della visita è pari a 5 eu-
ro, da pagare in loco alla guida.

Spazio 2 
ecco gli orari 
degli sportelli 
Informagiovani

PIACENZA 
● Da venerdì 16 luglio, gli spor-
telli comunali Informagiovani e 
Europe Direct ricevono, su ap-
puntamento, nella sede di Spazio 
2, in via XXIV Maggio 51, nei se-
guenti orari: lunedì, martedì, gio-
vedì e venerdì dalle 9 alle 13, il 
mercoledì dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Per informazioni e ri-
chieste di appuntamento, ci si può 
rivolgere allo 0523-498751, non-
ché scrivere a infogiov@comu-
ne.piacenza.it o sportelloeurope-
direct@comune.piacenza.it . 


